
“MARIA”. Lui chiama per nome… 
e tutto diventa nuovo  
di Gianfranco Pallaro, diacono 
 
Gesù le disse: “Maria!”. Ella si voltò e gli disse 
in ebraico: “Rabbunì!” – che significa: 
“Maestro!” (Gv 20,15). « Maria! ». Basta che 
qualcuno ci chiami per nome, perché si stabili-
sca un rapporto. Per gli ebrei dare il nome 
significava affermare la propria realtà, la pro-
pria presenza nella vita di qualcuno. 
L’uomo, nella concezione ebraica (e nel rac-
conto biblico della creazione la cosa è affermata esplicitamente) doveva 
dare il nome alle cose, perché le cose devono essere gestite dagli uomi-
ni, Dio invece dava il nome all’uomo, perché i cuori e le coscienze sono 
proprietà di Dio. 
Qui Gesù dice il nome a questa donna che piange cercando, che cerca 
piangendo, simbolo di tutti coloro che non si accontentano né di conser-
vare il mondo così com’è, né di compiangerlo perché non è come do-
vrebbe essere, quindi di coloro che lottano perché il mondo cambi, con 
la certezza che il domani è più grande. 
Gesù dice “Maria”, e questo chiamarla per nome significa farsi riconosce-
re. È così anche viceversa: dare del tu al Signore è farsi dare del tu, ed 
è estremamente importante per ciascuno di noi. Dobbiamo recuperare 
questa dimensione personale del rapporto con Dio. 
Ma Dio per noi è Gesù, ed è facile dare del tu a Gesù! A una condizione, 
però: che conquistiamo questa concretezza del rapporto con lui. Se in-
fatti continuiamo a parlare di Dio pensando a qualcosa di astratto, lonta-
no, impassibile e immutabile …, se non «incarniamo» questo Dio, se non 
riconosciamo che lui è entrato in casa nostra, e continuiamo a ributtarlo 
in un palazzo celestiale, lontano dai nostri problemi, siamo degli incor-
reggibili pagani.  
Lasciamo che Gesù ci chiami per nome, lasciamo che la fede diventi rap-
porto diretto e immediato con lui! Del resto sappiamo che mai lui ci chia-
ma per nome isolandoci dai fratelli. Così Maria: appena lo avrà ricono-
sciuto e lo avrà professato di nuovo Maestro e Signore, andrà dai suoi 
fratelli ad annunciarlo risorto. 
Gesù non ruba mai qualcuno per negarlo agli altri; si impadronisce dol-
cemente , per amore, del nostro cuore, del nostro «io», ma per aprirlo 
totalmente a tutti gli altri «tu » di questo mondo. 
Dare del «tu» al Signore significa imparare a dare del tu anche ai fratelli 
e lasciarsi dare del tu da tutti, da Dio e dagli uomini. 
Ecco perché Maria con questa affermazione di fede rinnovata della sua 
dipendenza creaturale di discepola del Maestro, unica dipendenza che 
non umilia, che non schiaccia, che non colonizza, diventa la prima apo-
stola della risurrezione di Cristo. 
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Parrocchia San Giovanni Evangelista Varese 
seguici 
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GRAZIE a tutti coloro che hanno cantato, letto,  
suonato, testimoniato nella rubrica, aiutato negli  
addobbi e partecipato alle celebrazioni. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 4 ALL’11 APRILE 2021 

 4 Domenica RISURREZIONE DEL SIGNORE 

 Atti 1, 1-8a; Salmo 117; 1Corinzi 15, 3-10a; Giovanni 20, 11-18 
 Questo è il giorno che ha fatto il Signore; rallegriamoci e in esso esultiamo Propria [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. MESSA DI RISURREZIONE PRO POPULO
S. Rosario 
S. MESSA DI RISURREZIONE PRO POPULO 

5 Lunedì II giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 3, 17-24; Salmo 98; 1Corinzi 5, 7-8; Luca 24, 1-12 
 Esaltate il Signore, nostro Dio                                                        Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 

S. Messa per olivo, Aurelio, Lino e Marisa 
S. Rosario 

6 Martedì III giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 3, 25-4, 10; Salmo 117; 1Corinzi 1, 4-9; Matteo 28, 8-15 
 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre                  Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Ponti Dario 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua degli ammalati 

7 Mercoledì IV giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 5, 12-21a; Salmo 85; Romani 6, 3-11; Luca 24, 13-35 
 Liberaci, Signore, da ogni paura                                                     Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua del personale sanitario 

8 Giovedì V giorno dell’ottava di Pasqua 

 Atti 5, 26-42; Salmo 33; Colossesi 3, 1-4; Luca 24, 36-49 
 Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore         Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Carlo Casagrande 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua dei giovani 

9 Venerdì VI giorno dell’ottava di Pasqua 

 Siracide 44, 1; 47, 2. 8-11 Salmo 17; Marco 4, 10b. 21-23 
 Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per la Pasqua di chi non crede 
S. Rosario 
S. Messa per la Pasqua di chi non spera 

10 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Luigia e Vittorio 

 11 Domenica II PASQUA 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Vanoni Carlotta 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


